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PRlìZZO D' ABBONA IIUNTO 

Per tJiilne . . . . n" Irlisa'slrc lire (i, — Seincsiro 11. 
Per («Ile le Proviiide Haliane » » » 7. — » 15, 
Eslcro, .s|)esc poslali di più. 
Inser/ioril od avvisi n priVM.i da convenirsi. 

Anno ìtì. 
» 24. 

GìORNftLE POLITiCO 
Esce tutti i giorni eccotto la domonicn 

Un miiuei'o cmit. b. 

UFFICIO DI REBA.Z10NE 

In Mercalovecchio preaio la (ipogrnila SctU N. 92!l rosso I. piano. 
I.i! associiiiioni M ricevono dal lii)rsio sig. Paolo Gambiorasl, via (Invoiir. 
L" nssoclaiioni is'lc Insrnioni si pagano antecipatamcntu. 
I inunoscrlUi non si rtìsliluisrono. 

Udì'fW 23 gennaio. 

Sali' andamento delle discuBsioni nella con­
ferenza dogli Stati fedoi'ali si afferma che esso 
volgono precipuamente intorno alle presta­
zioni militari, che la Pi-ussia vorrebbe imporro 
ai piccoli Stati. Il governo pru.ssiano si ap­
poggia alla massima che gli abitanti dei pic­
coli Stati settentrionali avendo nella federa­
zione diritti eguali ai Pi-ussiani, devono as­
sumere anche eguali doveri. A questo principio 
i rappresentanti dei piccoli Stati non'tentano 
neppure di fare direttamente opposizione, ma 
ne contrastano 1' applicabilità ai loro tcri'i-
lovii. Essi accennano la loro capacità ])rodu1.-
Liva L'elativaraente piccola, e in (jueslo riguar-
lo dicesi che siano stati prodotti dei fatti, 
'a cui importanza non potè essere discouo-
)ciuta dallo stesso governo prussiano. Tlisulta 
!he nei paesi eettentrionali, ad eccezione della 
jassonia, 1' agricoltura e 1' industria sono 
issai meno sviluppate che in l'iuasia. Gli 
stati turingi fanno anche valere che il loro 
>aosc e in gran parte montuoso, e la stcì'i-
ità del terreno non trova alcun compenso in 
ina attività commerciale e industriale, che 
tossa stare- in qualche proporzione collo svi-
uppo industriale e commercialo della Prussia, 
'er essi è quindi impossibile di addossarsi 
elativameute ai caiiclii militari e finanziarii 
m peso eguale a quello della Prussia, senza 
imanerae schiacciati, o almeno oppressi. PJSSÌ 
bbisognerebbero di un periodo di transazione 
•er poter sviluppare le loro forze. Queste in-
icazioni sembrano basate sul fatto, ilji da 
arto prussiana fu loro opposto, fuori della 
onferenza, che esse pi'ovano piìi di quello 
he i plenipotenziarii volevano provaro, cioè 
i impossibile ulteriore conservazione dei pie-
oli Stati. 

Mentre i Turchi cantano continuamente 
ittoi-ie nella loro lotta contro i Ovetesi, i 
iornali russi si ostinano'a dire die questi 
olani lungi (bill'cssevc • sconfitti l'ibutfano 
)stantemonte i loro nouupj/ Essi affermano 
.oltre che la Tessitglia'Vè'in agitazione e 
Epiro si solleva. In llussia poi si manifesta 
m ogni mezzo sim])atia por la pojìolazione 

Candia. A Pietroburgo si diede a suo ]iro-
to por soscrizionc un gran ballo a cui in-
rvennero i piti alti iieraonuggi. A Mosca si 
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radunarono degli eedosiastioi por soccorrerli. 
Ali Pascià avrebbe iierciù potuto rimanersi 
dall' inviare a Pietroburgo la circolare in cui 
denunzia alle potenze protcggitrioi la con­
dotta del Governo greco verso i protetti. 

Giusta ordini della Porta il governatore 
generale della provincia di Albania, Ismail 
Pascià, accompagnato dal capitano Pejowich, 
agente del principe di Montenegro a Solitari, 
si recò a Podgoritza ]ier effettuare il ritiro 
dello truppe ottomane accampate a Novo 
Celo, la demolizione del forte di Visocitza e 
il ristabilimento della frontiera coni' era statii 
fissata dalla Giunta europea ei'eata a tale 
scopo nel 18.58-59, Fn seguito iill' esecuzione 
di quei provvedimenti si compiciono con sod­
disfazione delle due parti g]i olibliglii clie si 
assunse il principe di Montenegio nella con­
venzione dei 30 dello scorso oliobrc. 

Uà documenti publicati dal i'oglio ateniesi; 
La Grece ajijjare evidente che chi eccitò e 
siniise i Turchi ad impadronirsi del convento 
d' Arcadi, dove si compiè quel fatto eroico di 
resistenza a ogni costo, fu il vescovo del di­
stretto di Lampi. 

La tìmif. ))ul)licn una lettera di questo ve­
scovo Giuda a M usta fa pascià, nella quale lo 
si eccita, e gli si addita hi via per impadro­
nirsi del covento. 

Il Giornale dell' Ilavrc annunzia la prossi­
ma cessione di ire nuove pi'ovinoie della Co­
cincina alla Francia col tacito consenso del­
l' imi)eratore Tuduc, il quale non vede 1' ora 
di perdere il possesso di quello provincie sem­
pre ribelli. Resta a vedere se la perdita di 
quel sovrano costituisca un vero g\i'adagno por 
la Frnncia e se quelle popolazioni sai'aliuo 
])iò fedeli n\ nuovo imperatore che al vecchio. 

La fisonomia del paese. 

Qijiuidn dopo il Ì8;J!) i Vuiieli, ciii'v;!!! 
non domi, sollo hi prc^sioiu; del ^ioso 
.slrnnienj (ennvano (issi }̂ ii sgii;inii al di 
l;i dnl Mincio, nspollaiido ron ciooii od 
inoroilnbilo lode il promos.so lisca!to; .som-
brnva ad essi, elio spezzalo lo calcnc o 

ILLA NECESSITÀ DI UNA lUDlJZIONK 

DEI GIOENI FESTIVI 

nelle Provinole del Veneto. 

. (Cont. v. il n. d' ieri) 

Ma non si confondano io feste o solenni-
propriameute dette, dai giorni di peni-
m e (V espiazione nei Tempii che orano 
Il cosa ben diversa nell' antichità pi-ofaiui. 
i cristiani, e gli ebrei coi quali abbiamo 
stessa fondamentale credenza nella Bibbia 
bbianio a questa riportarci anche in ogni 
lieo argomento, so anche non sempre con-
nic alle tradizioni ed alla storia dogli ai-
popoli. 
tbbiamo veduta l'istituzione liella, prima 
a 0 giorno in cui era vietato il lavoro 
settimo gioi-no della creazione, jn-esso gli 

ci (Genesi C, li.) giorno in cui Ilio ripo-

slos.i la libera (ioslro ai fratelli, sorgere 
dovesse insieme all' indipendenza come per 
ittr.aulo un'era di prosperila assoliUa, 

Ei'ano lo solile illusioni delio scliiavo 
die sogna la libertà, del prigioniero ohe 
al di là dello sbarre del suo càircerc, non 
vede elio la ilice del sole, 1'ìnfinilà del­
l'orizzonle e dimenlica le nubi e le lem-
pcàle. 

La liberili non si acqiiisia senza sacri­
fizi e senza sangue, e sul pratico lorreno 
degli avvcnimenli umani, ogni rivoìiizioiie 
ogni nuU;u)icu(o di dominio per qiianlo 
forlniialo, apre necessariainenle un abisso 
neir economia delle Nazioni, abisso die 
solo possono colmare, il lempo, Y allivilà 
ed il lavoro. 

il! ogni modo la confidenza dei Vendi 
nella saggezza del Governo llaliann era 
lanUi assoluta da riuscire perfino perico­
loso, a chi a giorno de! come operavasi al 
di là del Mincio, volesse muovergli un ap-
punlo, 

E questa era carila ragionala di patria, 
essciidodiò a quell'epoca il .supremo.biso­
gno per noi fosse l'indipendeza ; per cui 
cfliiveiiiva i)resciiidcre da ogni spirilo di 
sistema da ogni prevenzione contro quei 
governo die solo poteva |irocurarcela qua-
luiKIiic fossero i suoi errori. 

Caddero infrante (ìnalnienle le noslrc 
calonc. 

il fiirmidabile qiiadrilalero apri le .suo 

porle. 

1/ llalia sliinsc in un amplesso la Ve­
nezia baciando fralernamcnle ìa sna nobile 
fronte, che portava l'impronta di quella 
corona di spine, con cui per ,')() anni la 
avea marloriala rAuslriaco. 

il Minislero cominciò coli' inviare dd 

so, nougià perche la divinità abbia avuto bi­
sogno di riposo, locehè sarebbe alquanto as­
surdo, nifi per insegnare agli uomini il modo 
di contenersi aUorqmi.ndo avrebbero formata 
una società, ed avessero avuto bisogim del 
lavoro, cosa preveduta dal Creatore ])rimn 
del pct'.cato originalo clic cliiamò sul primo 
uomo 0 successori suoi In. tcrriliil sentenza „ 
in sifdore vultus lui con quello che scgut\ 

Nel Levitieo e nei "N'ùmeri trovasi- esteso 
di nujlto il novero dei giorni festivi in cui 
ora vietato ogni hn oro. Ciò non deve recar 
meraviglia qualora si consideri clic il pojiolo 
ebreo era retto da un GoYeruo teocratico e 
ciieniu 11 danno recavano ic feste agl'inte­
ressi di una )5opolazione testé nomade o 
schiava, che abitava un piccolo paese sterile e 
sassoso i cui prodotti limitavansi'a [(jualclie 
balsamo, a poche vigno ed alcuni fichi, cui 
ogni industria, ogni .irte era ju-ossocchè igno­
ta e che viveva di pastorizia, di ])esca e ta­
lora di rapina. Ciò è tanto vero che dovendo 
Salde, lieo re, condiattei'o contro i l'onici, o 
l'ilistei che da tre |)unti .irrompevano nel 
suri Kegnn. •' non '-i rinvenne in tuttii la 

" terra d'Israele, dice il Capo XIII dei Ite, 
" un solo fabbro ferrajo capace di falibri-
'• care lance e spade al popolo ebreo, „ per 
cui i numerosi combattenti dovettero armarsi 
col vomere dogli aratri, colle zappe, coi tri­
denti, colle scuri. 11 solo Saule e .lonat.i suo 
figlio erano armati di lancia e spada. 

Oltre al sabato erano foste principali e 
solenni fra gli ebrei •• qiuilla delle l'rombo, 
quella dell' Espiazione o dei Tabernaiooli che 
eelebravasi nel settimo inise giudaico (che 
corrisponde al nostro settembre) di cui è pa­
rola al C. XXIII, del I/evitico, la festa del 
Purini cadente li 14 marzo in memoria della 
liberazione dalla congiura di Maman per o-
pera della bella Eslm': lo feste dell' anno 
nuovo, la Pasqua e le Pentecoste trasmesse 
fino a noi colla nuova legge. 

Se dagli ehrei passivino ad altri antichis­
simi popoli. Persiani, Caldei, lOgizj, Greci e 
Romani troviamo presso tutti 1' istitiizione 
delle feste. 

Si celebrava nei Tempii la niouioria di 
grandi uomini e degli Eroi, si jicrpetuava la 
commemorazione di grandi avvenimenti, ,si 

Commissarii, che nuovi al paese o igno­
ranti dei Ici'reno sul quale dovevano ope­
rare, loslo furono circondali dai solili in-
Iriganli, sempre abili pescatori in ogni 
acqua e jiiù iieilo torbide; 

Allora si videro emergere degli nomini 
e dei nomi die sorpresero la pnblilica 
aspeU:izionc. Degli uomini SH\ di cui mii-
rilo I' opinione avea già pronunzialo il suo 
verdello negativo. 

K fu la prima disillusione pel paese. 
I.,a nomina d'altronde falla dal Ministero 

di Commissarii, personaggi politici, e \ÌOI\ 
.imininislraiori, porlo la • conseguenza obe 
ognuno di questi diede nelle diverse Pro­
vincie, un diverso indirizzo alla cosa pnb.-
I il Ica a seconda delle sue tendenze o dei 
suoi princi|)ii poliliQi. 

Oa ciò una disarmonia, un inceppamento 
iieirammÌMìslrazione, che ove- non cam­
mini uniformo mal raggiungo il suo scopo, 
e mal liilela gli interessi degli amminl-
,sl l'ali. 

Si pubblicarono leggi e, disposizioni falle 
a casaccio die parvero iqopporlune o con-
Iraddiccnlisi, a genie abbaslanza illuminala 
per giudicarle. ' .•. 

Nò basta. '; 

Il paese sordlo povero e sfinito da una' 
oppressione sistemnticamenle spoglialrice, 
cbicse loslo allamenle e ai Commìs.sarii e' 
persino a! Minislero di essere liberalo da., 
quelle straordinarie lasse ed imposic .di, 
cui lo aveva gravalo il governo, straniero,; 

Ma i Commissarii, ed il IVlinistero di-' 
chiararonsi iiicompelenli, e rimisero , la. 
decisione al Parlamento, che forse vi prov'' 
vederà fra sd mesi, — Intanto si paghi. 

Ciò non toglieva poi che il Governo 
non si credesse competenle ad aggravare 

solennizzavano i misteri del culto degli Dei.-
Quindi le feste d'Iride e di Osiride ])res80. 
gli Kgizj, quelle di Bacco, di Ercole, di Ca­
store e Polluce Ira i Greci, passato poscia ai 
Romani. Era celebre in Egitto la festa "di 
Bubaste cui concorrevano molte migh'aja di. 
persone, dicono settanta mila, e quella che 
eelebravasi in Salde detta la festa dei lumi 
perchè all' atto della sua celebrazione tutti 
gli aliitauti doU'Egitto erano obbligati di • 
tenere dei lumi accesi alle finestre dello loro 
case. 

Presso queste nazioni le feste erano consa­
crate ai divertimenti, erapo giorni di-tripu-. 
dio. I sacerdoti Egiziani digiunavano la vi- ; 
gilia per mangiar meglio nel domani, I nostri 
jnonaci han conservato questa lodevole usanza. 
A ben esaminare 1' antichità non si ha trac- • 
eia di feste lugubri, e se cominciavano con 
dei lamenti la finivano in danze ed in con-. 
viti. Se si piangeva la morto di Adonia, o 
Adonai, che noi cluamiamo Adone, non ap.-' 
pena risuscitato, la scena lugubre s i can-" 
giava in espansioni dì gioia. 

Lo antiche feste aveano un senso iai»ticoj 



hk VOCE DEL POPOLO 

di nuove tasse ques te povere Provincie, 
adoperando cosi due pesi e due misure . 

Ma tulio ques to cumulo di fatti ed er­
rori reagiva intanto sul paese di cui gua­
riva bensì le illusioni, ma sognava l ' e n ­
tusiasmo (lei primi tempi. 

I V e n d i si guardarono d ' i n t o r n o , e co­
minciarono a cliiedersi se il Minislcro 
intendeva di trattarli come un popolo con­
quistato." 

La Qsonomia del paese profondamenlc 
modificata. assumeva l ' aspet to del IUHI-
eon lento. 

i r malcontento ó profondo in lut t i . 
Nei possidenti che si vedono ridotti a 

versare l 'ul t imo obolo nella voragine delle 
casse senza [ondo dello stalo. 

Negli operai a cui manca il lavoro. 
Negli impiegali d i e .scorgono i migliori 

posti occupali dai favoriti della Tappa. 
Nel commercio inceppalo che langne. 
Col dire lutla intera la verità noi cre­

diamo di L\r opera da buoni cilladisii. 
Che il Ministero ci badi e vi provveda, 
L' ullimo accrescimento del sale per e-

senipio indispose profondamente gli abitanti 
delle nostre campagne. 

Noi vedemmo più volle in questi ultimi 
tempi, 1 villici che uscivano dalle prater ie ' 
gr idare ironicamente ; Viva 1' abbondanza ! 
viva Vittorio ! 

Lo ripetiamo, ciie il Ministero ci badi, 
essendoché dalle piccole cause nascono i 
grandi effetti. 

E la storia ci ricorda come l ' Inghi l terra 
abbia perdute le sue colonie d 'Amer ica , 
a cagione di. a lcune casse di carta bollata 
sbarcate nella dogana di Boston. 

Il Sole di Milano pubblica il seguente 
ragionato articolo suU'operazione sui beni 
ecclesiastici proposta dal signor Scialoja. 

Abbiamo detto ieri, come il progetto 
dell' onorevole Scialoja muovesse da un 
alto concetto politico, e quale ne fesseria 
la logica deduzione. È adunque, per ben 
giudicarlo a questo principio che bisogna 
risalire. 

„ Noi vogliamo attuare, diss' egli, la 
libertà religiosa : lo Stato si sbarazza d' ogni 
tutela, d' ogni sorveglianza sulla Chiesa, 
non ne esamina gli Statuti, la lascia li­
bera di provvedere ai proprii bisogni, alle 
proprie spese , al proprio sviluppo, k noi 
basta eh' essa non violi la legge comune. „ 

Senonchè un (ale principio è in con-
tradìzione aper ta con tutto quanto s ' è 

fatto finora in Italia, e con tutto quanto 
si fa nella legge s tessa a cui serve di 
proernio. 

Con quale diritto avete voi, fautori di 
libertà, sciolto le corporazioni religiose? 

Con quale diritto togliete ora alla Chiesa 
6 3 0 milioni del suo patrimonio? 

Con quale diritto la òbbiigatc a con­
vertire le proprietà stabili in rendita pub­
blica? 

Con quale diritto le contestate ogni per­
sonalità civile? 

Con quale diritto potete impedirle per 
r avvenire di possedere, di acquistare, di 
vendere ? 

La vostra libertà vi deve costringere, 
ogni volta che la Chiesa s' ordini a isti­
tuto di beneficenza o d ' is t ruzione, a conce­
derle quella s tessa personalità civile, che 
non negate agli ospitali, ai ricoveri di 
mendicità, agli orfanatrofi. 

Ma ciò che è falso, e il principio di 
libera Chiesa vivente sotto il diritto co­
mune. 

La chiesa è un ' istituzione, che è per 
la sua sfessa esistenza fuori dal diritto 
comune. 

Nel vostro diritto comune è sancita la 
sovranità popolare. 

E la Chiesa, a chi creda alla sovranità 
popolare, ha gr idato: anathema sii. 

II vostro diritto comune sancisce, la li­
bertà di pensiero e di s tampa, il libero 
esame. 

E a chi crede nel libero esame la Chiesa 
ha detto: anathema sii. 

Il vostro diritto comune stabilisce la 
uguaglianza dei culti. 

E a chi professa la dottrina della li­
bertà dei culti la Chiesa ha gridato : ana­
thema sii. 

La contradizione è flagrante, 
voi entrare nella Chiesa e forzare 
ritto comune i suoi dogmi? Vi è 
sibile. 

Qualcuno osservò, che s tarebbe 1' accor­
dare la proprietà dei due terzi dei beni 
ecclesiastici ai fedeli, ma non al clero. 
La distinzione è assurda. 

Come potete voi l'autori di libertà, en­
trare a correggere gli Statuti della società 
cattolica, ed obbligarla a introdurre il 
suffragio popolare, laddove regna 1' a s so ­
lutismo? Per il fedele l' autorità al papa 
viene da Dio, e il papa la trasmette ai 
vescovi e ai preti. Tiittociò che è governo 
della Società cattolica, amministrazione di 
beni, come diifusione di dottrine, non si 
fa in nome, del popolo, in nome dei fe-
deh, ma in nome di Dio! È dogma, e 

Volete 
al..,di-
impps • 

talora evidente, come il ritorno delle stagioni 
. Q la comineiaorazione di un' azione eroica, tal 
altra incomprendibile e ministerioso. Una delle 
più antiche, e la più bella è quella degl' Im­
peratori della China che arano la terra e la 
seminano assistiti dai principali mandarini. 
Un' a l t ra è quella della Te'smoforie d' Atene. 
Niente' di più utile e di più saggio dell' in­
segnare agli uomiui come l 'agr icol tura e la 
giustizia sono il fondamento della Società. 

Anche i Romani aveano molte feste fisse, 
cioè ad epoca determinata, in onore delle 
maggiori loro Deità o degli Eroi. Tali erano 
quelle che chiamavano Cerealia in cui cele-
bravansi i misteri di Cerere Eleusina, le Sa-
tumalia, Lupercalia, quelle di Nettuno ed 
alcune altro. Ne aveano pure di mobili ed 
occasionali, o per rendimento di grazie o per 
implorare l 'assistenza dei Numi, o per pla­
care gli sdegni loro. 

Dalla fe«te si distiguevano le Ferie, ossia 
i giorni destinati ai sacrifizii solenni, così 
chiamati a ferìendis victimis, giorni in cui 
era vietato il lavoro. Tali erano lo Sementine, 
le Jjatim k Estive, le Quirinali. Dal che si 

nessun cattolico sincero vorrà itilervenire 
a d a m m ì n i s t n i r e una sostanza, che spetta 
all' autorità ecclesiastica, che sp<?tta ai di­
retti rappresentanti di Cristo. 

L a Chiesa è, qnal' è. Non la si muta, 
non la sì trasforma colla libertà. I suoi 
rapporti collo Stato saranno sempre da 
nemico a nemico, finché lo Stato non sia 
r espressione della sua fede, 1' incarna­
zione dei suoi dogmi, il legislatore delle 
sue dottrine, finché il re non sia 1' unto 
del Signore, che regge la staffa al rappre­
sentante di Dio sulla terra. 

E a un tal nemico si vuol dare la li­
ber tà? Ma è ciò, che può chiedere dì me­
glio per distruggervi. 

Ascoltate Tertulliano ai tempi in cui la 
Chiesa era perseguitata, ai tempi di R o m a ; 
" C h e cosa vi chiediamo noi/*,, egli dice 
" di poter piantare le nostre scuole accanto 
alle vostre, di aver, come voi pagani, anche 
noi cristiani le nostre chiese, di esser retti 
dal diritto, comune. „ E 1' incauto governo 
di Roma imperiale assenti. Ma un bel 
giorno, i tempii pagani furono distrutti, 
preziosi monumenti d' arte barbaramente 
incendiali frolle di citiadini ammazzat i , e 
sovra la giurisprudenza, latina, sovra quel 
diritto comune invocato da Tertulliano, 
col ferro e col fuoco si piantò il diritto 
canonico. 

La hberlà alla Chiesa! Ma la concede­
reste voi ai fautori dì repubblica? Ne 
sciorreste le associazioni, ne imprigionere­
ste ì capi : perchè volete accordarla ai fau­
tori del dispotismo? 

L' accordereste voi ai fautori del furto? 
Essi non v' ìnsidierebbero che la proprietà, 
la Chiesa v' insidia alla libertà e alla vita, 
perchè voi, Barone Ricasali, timido cre­
dente, voi, Cordova, franco muratore, s a ­
reste destinali al rogo, ove essa trionfasse. 
La liberta alla Chiesa! A.ccprdatela, quando 
nn Lutero sia sorto a distruggere tempii 
e preti, a sealolìcìzzare 1' Italia, quando, 
sopra una religione di servitù si sia s o ­
vrapposta una religione di libertà, quando, 
come in Inghilterra, siate sicuri della sua 
impotenza. 

Guardate che cosa fa la Chiesa Jlibera 
in un popolo cattolico. 

In Ispagna v' insedia Narvàez e Suor 
Patrocinio, nel Belgio cospira a rovesciare 
la costituzione e forza il partito liberale a 
voler revocate le franchigie incautamente 
accordatele — in Francia costringe un 
governo di ferro, com' è quello di Napo­
leone, a patteggiare col clero — al Mes­
sico s' allea agli stranieri per tradurre il 
paese a una sanguinosa guerra civile — 

:oni 
!e-

in U'Ianda immiserisce una povera popo­
lazione mantenendola in eterna congiura 
— air Uruguay inebetisce un popolò ed 
gesuitismo — in Austr ia distrugge g i 
effetti della sapienza [di Giuseppe li; - -
dovunque dissemina tenebre e tirannia 

La Chiesa è qual' è. Lo Stato noi; la 
può mutare, né la può dis t ruggere fii che 
v' hanno coscienze cattoliche, ma la ci ève 
sorvegliare, frenare, impedire si svili ppi 
e s' estenda, perchè la di lei propaga ida 
è la p ropaganda d' una dottrina, che i ira 
a rovesciario, a mutarne le leggi e i p in-
cipi su cui poggia, a soppiantarlo. 

Su questo diritto di legittima difesa ;iia 
base la soppressione delle corporas [i 
religiose, 1' incameramento dei beni ec 
siastici, r exequatur e Wplacet — il rir in-
ziarvi è un suicìdio. 

V accordare alla Ghiera per dieci hii 
ancora' 1' amministrazione di quasi duelni-
liardi di proprietà, 1' affidarne a lei la 4 n 
dita, e darle in mano di nuovo qijllc 
strumento di potenza cìie l ' h a fatta [ter 
ribile fin qui, che le ha permesso di it^in 
tenere per sei anni i briganti nel Mezzo 
giorno e d' insanguinare le vie di Palermo 
In 10 anni s' ha tempo a preparare un 
intera generazione di schiavi. E 1' Itali 
di schiavitù n' ha avuta e n' ha ancor 
abbastanza; senza ch ' e s sa vi prepari 1' av 
venire. 

Seicento mihoni son certo una ghioli. 
vivanda. Ma non valeva certo la pena, eli 
la Nazione risorgesse, per vendere coni 
Esaù , la primogenitura per un piatto e 
lenti. Esser schiavi del prete o dell' Au 
stria vale lo s tesso: 

deve conchiudere che nelle feste propriamente 
dette il lavoro era permesso o tollerato e che 
errarono alcuni autori confondendo le Ferie 
coi Bies festi. 

Nelle Ferie usavano pure i Romani tenere 
le loro Fiere o mercati locchè indicherebbe 
che la proibizione del la,voro iutendevasi da essi 
nei rigor della parola non qualificando per 
lavoro r intei venire ad una Fiera od un 
mercato. 

Nei primi secoli dell' èra cristiana alle do­
meniche ed altre maggiori solennità della 
Chiesa si andarono mano a mano aggiun­
gendo altri giorni di festa forse allo scopo 
di tener più raccolti i fedeli. In quei secoli 
di universale trambusto il cristianesima, qual 
faro luminoso in mezzo a tempestosa notte, 
era il solo punto di generale rannodamento. 

E dubbio peraltro se prima del IV secolo 
nella gran parte dei giorni festivi fosse as­
solutamente escluso il lavoro. Ne avremo 
anzi una prova contraria nella legge terza 
del Codice, omnes judices con cui V impera­
tore Costantino proibiva che nelle domeniche 
(Bies solìs) si esercitassero nelle città lavori 

riad ti 0 mestieri, lasciando agli abitatori 
delle campagne di poter attendere in qua­
lunque giorno ai lavori dell' agricoltura. Que-
st' ultima concessione merita riflesso inquanto 
che a Costantino attribuir non si possono sen­
timenti men che ortodossi, e ne abbiamo la 
prova „ in quella dote, 

Che da lui prese il primo ricco patre. 

Sotto la denominazione di Ferk s ' inten­
devano anche alcuni giorni destinati al ri­
poso dei giudici e delle persone addetto al 
Foro. Non sarà inopjiortuno un cenno anche 
su questo argomento, su cui, scorrendo il 
Codice al Tit." XII de Ferìis s ' incontrano 
delle disposizioni interessanti. 

Per le cause fiscali non v' erano Ferie. A-
mor incipit al ego, dicevano gì' imperatori. 
Era invece feriata tutta la Quaresima per le 
causo criminah, oltre qualche altra epoca 
dell' anno. 

Un rescritto degl' imperatori Onorio e Teo­
dosio permise poscia non solo noi giorni di 
festa, ma persino nel solenne giorno di Pa­
squa il porre alla tortura, ed anche il cou-

OUESTIONE D'ORIENTE. 

Riportiamo la seguente Corrispondenz 
russa (Bogdanoff) di Pietroburgo, in dal 
del 7, come quella che dimostra la leu 
denza dell' opinione pubblica dell' imper 
russo a fronte del movimento delle popò 
lazioni orientali: 

„ Il movimento cretese prolungando 
guadagna più e più sempre neh' opinion 
dell' Europa. Quelli che fin dal principi 
dell' insurrezione sì mostrarono favorevo 
alla causa dei cristiani di Turchia, ap 
plaudìscono ora agh.s forz i de'candioti^ 
gli incoraggiano del loro meglio; quel 
che al contrario trovarono questo movi 
mento, se non altro, inopporiuno perdi 
non secondava le loro combinazioni, 
veggono costretti a riconoscere che 
tratta d' un fatto serio che non può soi 
primersi negandone la gravità. 

durre al ^ppl iz io i malfattori insigni, i gn 
satorì. Il Boja era dispensato dalla sani 
cazione delle teste. A motivo di questa legi 
strana si accenna quello della crescente qua'. 
tità dei ladroni, degl' Isauri specialmente e! 
a quell'epoca infestavano l ' Impero. Ma qu6 
d ' Isauria se la ridevano degli Editti imf 
riali, e continuarono 1' opera loro sinché git 
sere a sottoporre gli stessi Imperatori a ve 
gognosa contribuzione. Il Basso Impero e 
caduto veramente al basso. 

Abrogata in seguito la preacennata le,' 
come inutile, gl ' imperatori Leone ed Au 
mio, andando agli antipodi, esclusero e 
giorni festivi persino la trattazione degli : 
fari, e vi proibirono gli spettacoli teatra.. 
quelli del Circo. 

( Contìnm. ) 
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,. Oual sarà il risultato di questo mo-
vimetito? Ben è. possibile che venga sof­
focato per la'fotaa ; ma possibile è. altresì 
che sì estenda e guadagni le altre popo­
lazioni cristiane dell' impero oltomaiioj; 
molti segni non equivoci <li malcontento 
danno a divedere come quelle popolazioni 
siano decisissime a rivendinare i loro 
diritti, ed a pretendere nel paese il posto 
ed ii rango che meritano e per ii loro 
ingegno e per le loro sofferenze. 

„ Sappiamo che il loro ingegno si 
contesta ; non potendo negare la loro mi­
sera, sorte, se ne incolpò la loro propria 
incapacità, e vuoisi che non potrebbero 
governarsi da se stesse. Ma come si può 
saperlo? É mai stata l'atta la esperienza? 
Ouando e come hanno esse potuto fare 
prova della loro capacità politica? 

„ Ritenerle sotto un giogo degradante 
a causa della Icro presente ignoranza, 
ciò è condannarle ad un ilotismo eterno. 
Con simile prelesto una riforma non può 
essere tentata. 

„ Pel momento i cristiani d' Oriente 
(onfermano ì loro diritti col loro eroismo, 
e non si può biasimare il pubblico euro-

i peo che accorre in loro aiuto; ma quanto 
è giusta ed opportuna la simpatia loro 
dimostrata finché resta cireoscritta nei lì­
miti di una quìstione umanitaria, altret­
tanto diverrebbe pericolosa cangiando quel 
suo carattere e divenendo politica. 

„ La lotta è fra il sultano ed i cri­
stiani suoi sudditi, r interesse dì questi 
ultimi esige che non fuorvii cangiando 
d' oggetto; un intervento straniero, da 

alunque parte esso venisse, riuscirebbe 
nnoso così alla loro cansa^ quanto" alla 
ce generale. 
„ I nostri voti lutti sono pei candioti 
ber gli altri cristiani che l\ sosterranno; 
-s' esisi giungono a conquistare la loro 
ipendenza, non-sia questa indipendenza 
i vana parola, e siano essi veramente 
:ri di condurre i loro destini, senza 
ma ingerenza straniera. 
,, Il loro paese, liberato dalla domina­
te turca, non. divenga poi campo di 
,aglia, ove s' incontrino le ambizioni 
ili delle grandi potenze! „ 

Jna lettera da Alessandria, di Egitto al 
gfo di Milano dopo aver parialo dei 
r.si scontri tutti favorevoli agi' insorti 
/andia, racconta il seguente fallo: 

garibaldini hanno fatto in questi in-
ri bella prova del loro eroismo, uno 
ssi eh' era caduto prigioniero, stanco 
cedersi maltrattato dai soldati turchi, 
disarma il più vicino e, nella lotta che 
'gna cogli altri, riesce ad ucciderne 
tro. Potete immaginarvi la sorte che 
'ì toccata, appena preso, la più bar­

che si possa immaginare. Onore a 
lì prodi! e possa il sangue de' nostri 
iltadini fruttar quanto prima 1' indi-
lenza della nazione sorella! 

sideale ebbe confermato esser effettiva­
mente stato votato vennero, annunciate due 
nuove interpellanze. 

Il Pìssavini volle sapere quando avrebbe 
potuto interpellure 1' onorevole ministro di 
agricoltura e commercio sui Canali Cavour' 
ed il ministro propose la seduta di gio­
vedì prossimo a cui aderì il Pìssavini. 

Il Cancellieri domandò d' interpellare lo 
stesso Ministro ed anche quello delle fi­
nanze intorno alla costituzione del Banco 
di Sicilia, e fu fissala la stessa seduta 
di giovedì per lo svolgimento anche di 
questa interpellanza. 

Quindi la Camera è passata alla di­
scussione del progetto di legge per di­
sposizioni relative alle servito del pascolo 
e del legnatiiio. nell' ex - principato di 
Piombino. 

E un progetto di legge che si compone 
di 24 articoli. La discussione generale ha 
occupato tutta intiera la seduta d' oggi. 
Il deputato Scolari ha combattuta la legge 
per ragioni di costituzionalità; egli non 
vi trovava poi"4a necessità della istituzione 
di un tribunale straordinario. E pure com­
battuta dal Musmeci, ed hanno parlato in 
suo favore gli onorevoli Capone relatore 
della Commissione ed altri oltre il Cor­
dova ministro d' agricoltura e commercio. 

Lo scopo di questo progetto di legge 
consiste in ciò che si vogliono abolire i 
vincoli feudali • ed i diritti promiscui di 
qualunque natura nell' ex-principato di 
Piombino e perciò si ordina la formazione 
di una giunta con incarico di fj>re i pro­
spetti di tutti i singoli beni soggetti a 
queste servitù e quelli dimostrativi della 
rendita e prodotto generale di esse. La 
detta giunta dovrebbe decidere delie que­
stioni inappellabilmente. 

Una terza interpellanza venne annun­
ciata e fissata essa pure per giovedì pros­
simo. L' on. Lazzaro chiese d' interpel/are 
il sig. Ministro dell' interno sullo sciogli­
mento del Consiglio provinciale di Napoli 
avvenuto con decreto ministeriale in data 
di ieri 20 gennaio. 

NOTIZIE ITALIAME 

F i r e n z e . Leggesi nell'/&/?'«.• 
Il signor Mauri, vecchio direttore dei culti 

è partito ieri in missione per Koma. 
Si assicura che la corte Pontificia si mostra 

piìi lenta sulle quistioni amministrative, che 
sono a regolarsi con l'Italia, cho sugli affari 
religiosi. 

— Si annunzia l'aiTÌvo in Firenze dol si­
gnor Lagrand-Dumonoeau. 

Milano. 
reca : 

La Gazzetta di Milano 

i ARMAMENTO ITALIANO 

Seduta del 21 gennaio. 

Iresidenza Pisanelli vice-presidente, 

\mmario. — Osservazioni al processo ver-
Nuove interpellanze ~ Discussione 

i legge sui pascoli dell' ex-principato di 
iMuo. 

i)po che r onorevole Fanelli ebbe fatto 
fvare come, nella seduta di sabato 
line del giorno Bargoni era stato ap-
liato e non votato, come registrava 
l'ocesso verbale, e dopo che il pre-

ESTBRO 

Austria . — Leggiamo nella Nuova 
a Lìbera di Vienna: 

Si riunirà in breve a Gorizia una CommÌB-
sione mista Italo-Austriaca per tirare la nuova 
linea di confine fra 1' Austria e l'Italia che 
in base al Ti-.-ittalo del 3 ottobre 1866 deve 
poi venir assoggettata ad una superiore revi­
siono. 

A Firenze non si è affatto disposti di con­
cedere un solo palmo di terreno senza otte­
nere dei compensi. Il gabinetto Italiano si 
tiene strettamente all' art. IV del Trattato di 
pace, in cui il teiTono coduto ò designato dai 
confini amministrativi del cessato Rcgiio Lom­
bardo-Veneto. I desideri manifestati dall' Au­
stria circa una più opportuna determinazione 
di confini, provocarono dal lato dell' Italia ri­
levantissima domande di compensi di cui noi 
già conosciamo l'importanza dalle note del 
generale Mcnabrea sulla questione del Tren­
tino e del recento indirizzo della Camera dei 
Deputati di Firenze. 

Ultime Notizie 
Scrivono da Roma: 
11 Papa da qualche giorno si mostra assai 

scoraggiato, ed affermasi per gravi notizie 
venute dall' estero. Lo stesso Nunzio residente 
a Madrid avrebbe fatto presentire la triste 
posizione della Spagna, e come in quel paese, 
sì. profondamente cattolico e superstizioso, si 
correrebbe rischio di una rivoluziono seria e 
radicale. Da Vienna pure, il nunzio apostoli­
co, monsignor Falcinelli, scriveva non dover 
pili la Corte pontificia sperare nulla dall' Au­
stria. Il signor De Beust era per imbrancare 
la politica austriaca in certe combinazioni 
eoa quella italiana e colla francese. 

Leggesi nella Franee : 
" Si cercano varie combinazioni per paci­

ficare r isola di Creta nel presente e nell'av­
venire. La maggior parte di queste combi­
nazioni dov'ttero eisere scartate. É probabile 
che tutto si lidurrà a discutere le vie e i 
mezzi ài assìcurai-e aito popolazioni di gue­
st' isola, soddisfazioni politiche, religiose, am­
ministrativo, e di organizzare un sistema 
d'istituzioni sul genero di quello eh' ò appli­
cato all'isola di Samos. „ Pare che la Franee 
sarebbe contenta di queste riforme, ma essa 
non domanda se ne saranno contenti i Cre­
tesi. „ 

Si propaga di pih la voce, e noi la 
riferiamo con tutta riserva per debito di cro­
nisti, che il generalo Garibaldi abbia lasciato 
Caprera o siasi diretto alla volta di Creta. 

Nei circoli favorevoli agli ungheresi legna 
il contento per la notizia che recò oggi un 
telegramma di Vienna, essere avvenuta oggi 
la nomina del ministero ungherese. 

" Dopo le ultime verifiche di poteri alla 
Camera dei deputati, rimasoro vacanti duo 
collegi nella provincia del Friuli. Noi spe­
riamo cho gli elettori dell' uno o dell' altro 
collegio fa2'anno cadere la loro scelta sul-
r egregio avvocato A. Billia, il quale nelle 
ultimo elezioni riuscì in ballottaggio con 
numero quasi uguale di voti a quello dei 
concorrenti, in due collegi dell'istessa pro­
vincia, li necessario arricchire la Camera dì 
intelligenze giovani e di carattere indipen­
dente; il Biliia, che ha segnato già belle or­
me nel foro e nel giornalismo, ha queste 
qualità. Oggi piìi cho mai cho il paese ò mi­
nacciato da una reazione clericale, sotto il 
protesto di libertà della Chiosa, elezioni come 
quella del Biliia avranno im valore per ma­
nifestare 1' opinione pubblica. „ 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

PeSt , 22 gennajo. — Qui si conside­
ra come certo che la commissione dei ses­
santasette accetterà l' elaborato della sotto­
commissione dei quindici. E imminente una 
manifestazione del partito Deàk. (Diav.) 

Piet ro 'burgO, 22 gennajo. — Il prin­
cipe Gortschakoff ha emanato una nota 
circolare, unilamenle ad un memoi-andum, 
col quale si respingono le asserzioni della 
Corte romana, e si vuol provare che l'i­
niziativa e la responsabilità per 1' abolizio­
ne del concordato, stanno del tutto |a ca­
rico della Sede Romana. (Diav.) 

Nuova-York. •> gennajo. — La Ca­
mera dei rappresentanti accettò 1' atto d' ac­
cusa contro il Presidente. I punti d' accusa 
sono: Abuso di potere nel diritto del veto, 
nel conferire impieghi, nell' esercizio del 
diritto di grazia, indi di non aver fatto uso 
coscienzioso delle proprietà dello Stalo, fi­
nalmente di aver presa ingerenza nelle 
elezioni. (Diav.) 

Vienna , 23 gennaio. — Li Gazzetta 
ufficiale di Vienna reca un autog|&r<> im­
periale, con cui il conte Larisch'iriene 
sollevato dalla carica di ministro ideile 
finanze in seguito a sua preghiera, è con­
temporaneamente insignito delta gran crOice 
dell' ordine di Leopoldo. Al soltosegreiàrto 
di Stfito Becke viene affidala la direzione 
provvisoria del ministero delle finanze. 

FiwOlie^ 23 gennaio. — Questa Con-' 
gregazione municipale deliberò uoanima-
mente di presentare a Sua Maestà una 
rimostranza contro 1' ultima patente sovra­
na relativa al completamento dell' esercito. 

V i e n n a , 22 gennaio. — (Borsa della 
sera) Naz. —.— Strade ferr. dello Stato 
207,10. Credit 161.60. Prestito 1860 
86.25, prestito del 1864 79.15. 

Par ig i , 22 gennaio. — Chiusa. Read, 
al Z% 69.15, Strade ferr. austr. 388. 
Crédit mobil. 505. Lorab. 388. Rendita 
italiana 54.75. Obblig. ausi, pronte 310.— 
a termine 305. 

Consolidati si chiuse 90 yj. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CTt&' 

Comitato Filellenico per il 
Friul i . — li Comitato ; filellenico rac­
comanda caldamente jai buoni patriottì 
amaati della libertà la causa dei poveri 
greci, causa che trovò dappertutto l' ap­
poggio e le simpatie piii lusinghiere. Il 
Cctmitato centrale di Firenze, con il quale 
siamo già in relazione, publicò un appello, 
pieno di santo entusiamo e di fuoco. Tra 
ì membri che compongono quel comitato 
ci gode r animo di poter vedere alcuni 
nostri compatriota, deputati e senatori. 
Primi nella Venezia, e lo diciamo senza 
vanagloria, a far eco ai àoìorì ed ai ge^ 
miti della povera Grecia; abbiamo oggi 
la soddisfazione dì vedere come anche in 
altre Provincie venete si stiano istituendo 
dei Comitati per soccorrere i combattenti 
di Candia. 

In Genova sì costituiva pure un Comi­
tato filellenico, a cui appartengono ii 
signor Federico Campanella direttore del 
Dovere \ il signor Crispi, ed il filosofo F. 
D, Guerrazzi, tutti deputati al Parlamento. 
Il detto comitato emanò pure un affettuoso 
e vibrato proclama. 

Siamo di bel nnovo a pregare l'inclito 
Municipio affinchè voglia ricordarsi di quel 
tal progetto riguardante il marciapiedi fuori 
Porta Venezia. — Se ne son spesi tanti dei 
danari, e che Dio ce lo perdoni così mala­
mente, impossibile non si possano scovar fuori 
700 fiorini che furono preventivati per quel 
lavoro ? 

Feste da ballo. — Se e' è penuria di denaro 
non e' è penuria di feste da ballo. Quelle ohe 
finora fanno furori, per adoperare il gergo 
teatrale sono le feste del Fdkteat, della Oretta 
e di Cecchini. Ieri sera il Minerva fu pjjre 
aperto ai ballerini ed alle maschere. — A 
quanto udiamo fra giorni s'aprirà pure il 
nuovo Casotto per balli di secondo ordine. 

Teatro Sociale. — Se non siamo malo 
informati, pare che la benemerita Presidenza 
di questo Teatro siasi finalmente decisa di 
aprirlo à toiit pnx nella ventura quaresima, 
e con qualunque spettacolo. 0 melodrammi, 
0 commedie, o marionette, o burattini, qual­
che cosa ci sarà. E poi grideranno ancora !... 
Oh baggè. 
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«liitèjtlffcis^gilB:, 
; .-(5j}tó;|||j|Ì|;ooSt|!bW Utf ; calie''i^fedélisk 

38»||||)iia;(JiiWolÌotì|;.entrà^ 
bfittft f ùoco'jlll "ftellte : .Opp^^ 
die efe slato "il pi4ìaò ad'accorgersi dei bri­
ganti .e dare f allarwe,- si càòo;» in iftczzo ai 
combatteiitì azzannando a. manca ;& a dritta 
tutti :quei ribaldi cbe gli cadevano sotto i 
d e n f f i ' ' ' / ' " ' ' •• ''''''''-'''' .„.,'••.:.,•• 

Ferito il padrone; il póVèfà anitnàle gli si 
fece; addosso, e: con ; lunghi, comrtiò'vSnti iilil-
lati gli aiidava con la lijigua leccando, il san^ 
gueclie; usciva 'dtìl' ^l)èj;ìà"ferittì, '̂ •..'': 

Oontinuàndó'= i' attaccò i briganti giùnsero 
sulF infelice : Pollone'6' Io finirono a colpi di 
baionetta. : Se non :cli'e al primo ohe pòse là 
mano sur capitano Pollone por finirlo, il-co-
l'aggibso" canei saltò sulla nuca e ^li-diede tale 
stretta da: tador cader .ffiofto all'istante.' 

Non,: potendo ,sa.lYàre 'più: ilis-uo: padrone 
correva di cjua t*; di .lastra le fila dei soldati, 
latrando a tutta gòlaj' quasi per. incitarli a 
vendicare il loro capitano sì /barbaramente 
t r a f i t t o . •• ':'-]','''•- '"-'••''' '•"' 

Jl giorno dopo il,pietoso animale si pose: 
alla tosta di un altro distaccamento ohe aveva. 
la missionp d' pCBlustraueril territorio ove: era 
caduto i'ìiiifelicè; >càpitatìo ' Ptìlloné; I soldati, 
quasi istintivamonte seguivano il cane, ibquale 
li mOnb al passp.jdijgorsà ove era il ondàvero 
del padrone, .:i \ , • 

Qui aveiinrio una di gùelle. scene che non 
si possono liarrare.'Alia vista del cadavere il 
fedele animalo •pai'evfi diventalo furibondo, né 
fu pili possibile:idi staccarlo da quel luogo 
fino a che, non :V,enne adagiato sulla stessa 
bara ove il Pollone, fu ti-asportato. 

— 1/avete vuotato,,ne avete cavatelo in­
teriora? , ." , ' •' 

. -rài,:. :No'; o tUtfo, ciò ohe vi ha meglio, di 
|̂3i|>s:;gr£ ŝpi; linose:-egli tutta.ìiiji'lìfetó/dtìllìi' 

; -Jiidfi ne'gffitft,! flBbérichè fersé Jumas::lH)|i: 
iii&;»vSlsè:«|f)i*tfì,.- e/che' -qtìèsta.''itìi!^a'';"di;:||pi. 
p o & e esser biloba^ a mangiavéif ,tta la' -ìM: 
ripnliianza ora tì'opiìo g r a n d e ^ ' : • ; , 

(1) 
Presso la Libreria Popolare in Livorno 

Via (M Casone n. 0, 

il. mm 
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MIINUALE ALFABETICO 

e 0 G N I Z 1 0 NI È N CIC L 0 P E DIC H E 

/ : OSSIA RACCÒLTA 1)1 

Kicéttc, Formule, Processi Nozioni 
• CONTENENTI . 

le Scienze, le Arti, i Mestieri, 1' Industria, 
l'Igiene, la Medicina popolare, la Farmaceu­
tica, r Economia: domestica iO rurale, le Ccm-, 
fetture, la CìlCina,' i Vini, ì Liquori, i Rosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di 
ricreazione, gli Esperimenti oliiinici dilettevoli, 
]' Elettricismo, 11 Magnetismo, la Fotografia, 

: , la Pirotecnia, ecc. ecc. ecc. 

I L G I O R N A L E K E C A : : - . 

Interessanti notizie politiche ed econoMiche; Carteggi part ieplaii ; Le tornate dei 
l'arlamento ; Un sunto degli atti uffleWl dellia &azzeti(a del l legno; 

unacroiiaca cittadina e protineiàle estesissima; 
Appendici IstrnttlTe e dilettevoli; Telegrainml e far}éiiS, ecc. ecc. 

Il giornale La Voce del Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potè .procurare 
la valente collaborazióne di nuovi e stimati scrittori. Franco ed indipendente proseguii'» 
senza tema iinpertorrito nella via finora seguita, accenandone i: difetti esuggeréndone il mezzQ 
di togliergli. 11 pubblico gli continni il suo favore, e la direzione farà Og(ii sforao onde 
dègtiamente meritarselo. , , . 

PREZZO D'ABBUONAMENTO 

Per Udine''. . ', . • . uii trimestre fr. 6; un 
Per tutte le Provincie italiane . ' „ 7; 
Gli annunzi 0 comunicati a prezzi discretissimi. ,. 

semestre fr. 11; 
11-; 

un anno fr. 20. 
„: 24. 

L' AMMINISTBAZIONE, 

Costumi dì,A|rleiv, -r-: I , giornali francesi 
danno" i 'seguèntt'pàrticolan__di, un, viaggio in 
Afrióa faittd 3Si 'missiobari aiiglicàni> ' 

A quanto' p;ftré,''la:mbda regiia dàpèrtutto 
dove,vi .sono donne,:e la "negre delle tribb 
dpi Manyaiyas pEptenclono di appartenere alle 
più bèlle razze dell',iiraan,genere. : ,:, : 

"Non'conoscendo le'crinolino, che non sono 
algebra ' penetrate « 'ìiell' Afritìa, ' centrale, ecco 
còsa -hanno immaginaìtP per" dar vezzo ai loro ; 
ti-atti;,..esse rialzaporil •loro labbro superiore 
a due pollici 8opi|a,:,il, naso, e si radono coii 
gran cura, la loro "testa. %. 

Nessun cappello ed Un grosso labbro rosso 
ohe si rovèscia-come'una'' oì'ribilé escrescenza 
sopra un'naso digià schiacciato I Lo sjiettacòlo 
erasbeft: ributtanteV odi avrebbe potuto »far fug­
gire Isen airi uomini: ohe idei missionari. 

Uiioi dei". cibi più " favoriti : di qiiesta tribù è 
il topb^' e ;,speoiàlittetìfe 'quello di', campagna,̂  
hevìà'. .'•'•'' ' • • ' ' ' ' " ' ; '-'• " ' • ' ''' , ' " • ' ' ' . 

A certe epoche dell'atìriò si fa:i una vera 
razzia dì, questi topi, e sono i ragazzi ohe 
s'incaricano di questo' affare.' 

I topi.'.di,,cui: sir tratta. :S,ono piccolij magri 
0 :dÌ;CÓlpr jgrigJQ. "; : ,: ::,' , .' 

Allóra si .vedpno : i i,'agazzi: ritornare dai 
campi ppii del,,lunghi spiedi di topi .mòrti.: ; 

Li if^nnó,seccare, ,affumÌQa.re e li sospendono 
, a :gruppi,nelle,.,.cap.anne, e.-così li. conservano: 

cpmP gtópttpneria .che,, di; tratto. : in tratto si 
perméttono aSaporare." 

Una sera, dice il dottor Livingstone, il pic­
colo Jumas( un negro ohe lo serviva come 
flomefitiCo), entrò ..nella mia capanna colla sua 
cena; ,tin pezzo .di stima e qualche cosa che 
somigliava ad una salsiccia,abbrustolita. 

--- Che. è egli (|U9sto, .Tumas? gli dissi. 
— Be4<w, rispose. 
— É buono. ,, ; 

, — Pili delicato ..del montone, piìi "[saporito 
del capriolò,, più,squisito; dell' uccello, più ri­
cercato del pescBj migliore d' ogni altro,cibo. 
Che ne faccia arrostire uno per voi ? 

E, piivò dal 8U0(.saceo"nn beb.tppo, che stava 
ammirando, .GU feci segno di sì, ed egli tutto 
enlwsiasta: corse a fai", cuocere, questo raro 
selvatico che riportò fritto, e forse bruciato; 
certo tutto nero: 

L'odore non era cattivo, ma ora nn topo; 
io esitavo. 

— 1/ avete spelato, Jumas ? 
- No. 

Direttore., AVY. MASS. VALVASOKK. 

^Era cosa desiderata la compilazione e pub-
blicazipno d'un libro che in breve spazio rac­
chiudesse gran copia di svariato e veramente 
utili nozioni,.od a. ciò crediamo d'aver pfov-: 
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di .abbondante scelta di buone ri­
cette; di. ottimi consigli e metodi perfezionati, 
risguardanti tutto quanto può occorrere ai 
bisogni ed al diletto della.vita umana, secondo 
le più recenti scoperte e le più celebrate in­
venzioni, ben a ragione lo intitolammo tesoro 
di segreti, come quello in cui ognuno potrà 
rinvenire con facilità, e sotto una forma sem­
plice;' ed'intelli^ente, quanto di utile e pre­
zioso^ fu da sommi dotti, si nazionali ohe 
strahieH, siiw ad oggi, scritto o sparso in cen-
tina,ja di volumi, i quali, nondimeno, per la 
complicata esposizione di materia, e per il ri­
levante' loro costo, non potrebbero confarsi 
all'ingegno ed alla borsa di tutti. 

.Oltre alle cognizioni più generalmente in­
dispensabili, questo libro si diffonde in special 
modo sullo arti o sugli esperimenti chimici e 
fisici che insieme dilettano ed istruiscono, e 
còsi la'fotografia, la pirotecnia e l'elettricismo, 
il magnetismo e le ricreazioni d' ogni genere 
vi sono trattate succintamente e con quella 
semplicità che si conviene all' intelligenza dei 
meno esperti. 

Presentando , quindi in un Manuale possi­
bilmente ristretto ed in ordine alfabetico, co­
me il più atto alle ricerche, una copiosissiina. 
i-accolta dì notizie sulle diverse arti ed indu­
strio dell'nomo, sulle scienze fisiche e mec­
caniche; mettendo alla portata delle tamiglie 
tante utili notizie, di economia domestica, 
d' igiene e di medicina che valgono a.tpglieje 

j ogni' incertezza:; p : perdita, di .tempo :foHièndo 
infine àd"ogimne nna guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la convin­
zione d' aver fatta opera d' utilità incontra^ 
stabile, e perciò non dubitiamo che a questo 
nuovo, e coscienzioso lavoro non sarà por 
mancare 1''accoglienza benevole del Pubblico 
italiano. 

Il Tesoro di Segreti si pubblica ogni 1.5 
giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 
in fascicoli di pagine 64 in 16" impressi con 
caratteri chiari e buona carta, ni prezzo di 
Centesimi 50 cadauno. Questa pnbblicazione 
sarà divisa in 12 fascicoli. 

Chi si abbona all' intera pubblicazione ri­
mettendone antecipatamentel' importo pagherà 
.sole Lire cinque, e oltre si ricevere i 12 
fascicoli franchi di spesa per la jiosta, avrà 
in dono uno o più Libri da scegliersi nel 
Catalogo della Libreria ])opolaro, del valore 
di Lire 1. fjO. 

P R E S S O 

PAOLO GAMBIERASI 
librajo in vìa Cavour 

si riccwno associagioni ai seguenti Q'iortMh : 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
Italiano — Nuovo Diritto — Fantasia— Gazz. 
uf. del Regno d'Italia" ~ Perseveranza — 
Sole —• Pungolo — Secolo —, Gazzetta di 
Torino — Conte di Cavour - - Gazzetta di 
Venezia .— Rinnovamento —' Tempo — Cor­
riere della Venezia — Messaggiorè —, Voce 
del Popolo — Pasquino —Fischietto —Cro­
naca Grigia -— Spirito folletto —• Blustra-
zione italiana — Emporio : pittoresco,,—- Set­
timana illustrata — Gazzetti.na illi(strata — 
Romanziere illustrato — Giornale. ' illustrato 
— Universo illustrato — Museo' di famiglia 
-— Giro del móndo Palestra miisiisàle ̂  J— 
Esercito — Italia militare *-r. Antologia ita­
liana — Rivista contemporanea — Politec­
nico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lom­
barda ~ Ricamatrice o giornale delle fami­
glie — Corriere delle dame — Moda — 
Giornale delle fanciulle — Toeletta dei fan­
ciulli — Giornale' dei sarti — Novità — 
Tesoro delle famiglie — L a moderna ricama­
trice — Monitore delle, sarte — Buon: gusto 
— Eoo della moda ~ Paniere,|da lavoro — 
Mondo elegante —Bazar ~ Eevue dos deux 
mondcs — Revue germanique --̂  Illustra^ 
tion universelle ~ Monde illuatrèe — Abeìlle 
imedical T^ Gazzette demedicine —Gazzette 
jdes óspitaux — Journal desdàmes et des 
demoiselles — Moniteur des dames et des 
demoiselleg — Mode, illustrèe avec patrons 
— Magazin des dames. 

GIOfiNALE ILtUStttATÒ 
di Mode, Blcami , Figm-ino à colori e 
grandi Modelli eseguiti da ralenti artisti 

che si pubblica dallo Stàb. Tip.-Lit. di 
Colombo Coen in Trieste. 

ANNO «IJCONDO 

A queslo giornale va unito un svjpplemento di 8 \Ì 

eo.iienentc ! 

BomanM di accreditati autori, Novelle,, 
Aneddoti, Viaggi, Sotime (Cimen^^ionie sco 
.... , parte, Igiene., Economia domesMcay 

Gomposimni musicali, Varietà, eòe. 

ESCE DUE VOLTE AL MESE 

Il favore sempre ere icente, che il Giornal 
andò acquistandosi dura,nte la sua prima, a i | 

,nata sì in Italia che altrove, incoraggia' 
Redazione a proseguire nell' impresa; wrecJ 
ndovi tutti quei miglioramenti che -valgano f 
lUeritarle sempre più la soddisfàziono dò' cof 
tesi suoi mecenati. , 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 
economia, d' amministrazione, d' agricoltura, 
di scienze, lettere, arti e di mode cbe stampasi 
in Italia e Francia. 

Si manda per saggio a ehi lo desidera 
Il primo fascicolo per 50 Centesimi in fran­

cobolli scrivere franco di posta alla Libreria 
popolare. Via del Casone N. 0, ìn'j,Livorno, 

A.WISO 
Abbiamo licevuto il nuovo programma 

della Palestra Musicale por 1' anno 1867. 
Siamo lieti di con.statarvi una importante 
innovazione, finora non adottata dagli altri 
periodici musicali : intendiamo dire l'istitu­
zione di diversi premii di lire mille trime­
strali agli autori dei migliori componimenti 
musicali. Raccomandiamo questo giornale, .i 
cui programmi saranno spediti gratis a chi ne 
farà domanda al signor Paolo 
librajo in Udine. 

per 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 

l'Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

Le assóciasioni si ricevono 

Mario Berletti in Udine. 

IL LIBEEO PENSIERI 
GIORNALE'DEI RAZIONALISTI 

COLLA .COiUBOBAZIONE 

di Filippo De Boni, Mauro Macclil|(depn 
al Parlamento nazionale) 

Molescliott e L. Stcfanon Miron, J. 

Gambierasi, 

i Esce tutti i giovedì in un fascicolo 
pagine in-8 grande con copertina. Ab! 
mento animo lire nOTC, semèstre e tri-
in proporzione. 

Per abbonarsi si manda l'importo d 
bonamento con vaglia postale o con.gr 
a mezzo diligenza (franco) al tipògrafo 
tore Francesco Gai-effi, Via Latgà; Irium 
Milano. 

Udine, - Tipografia di G. Seitz. 
GurenteresponsabUei Omo BUSBT 


